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Torino, 11 maggio 2017 
 
Prot.n. 7386/2017 

      Alla Sindaca Metropolitana 
Dott.ssa Chiara Appendino 

 
Al Segretario - Direttore Generale 

Dott. Giuseppe Formichella 
 

Loro Sedi 

                  
 

INTERROGAZIONE URGENTE 
 
 
Premesso che sarebbe opportuno verificare se corrisponde al vero: 

- che circa due settimane or sono si è tenuto un incontro tra i Servizi Aree protette e 

Vigilanza Volontaria e Tutela della Fauna e della Flora, durante il quale il dirigente 

della prima struttura avrebbe richiesto l’esclusiva di eventuali indagini di Polizia 

Giudiziaria nei casi di rinvenimento di lupi morti, lasciando intendere che nutriva 

riserve sull’attività di vigilanza condotta dagli operatori dell’altro Servizio; 

- che durante la stessa riunione, una funzionaria della struttura IAG, avrebbe tra 

l’altro espresso disappunto e vergogna per un riconoscimento che la Federazione 

Italiana della Caccia avrebbe assegnato ad un Capo Settore di vigilanza del Servizio 

MD7 recentemente collocato in pensione (ovviamente per l’attività da questi svolta 

a salvaguardia del patrimonio faunistico e non certo a favore dei bracconieri) ed un 

altro operatore, sempre della struttura IAG, avrebbe affermato di volersi rivolgere 

alla Consigliera delegata Elisa Pirro per un suo intervento in merito ai temi in 

argomento; 
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- che la dott.ssa Pirro è stata in passato Guardia Ecologia Volontaria sotto il diretto 

coordinamento del Servizio Aree protette e vigilanza;  

- che il giorno successivo al predetto incontro la Consigliera Delegata avrebbe fatto 

richiesta al dirigente del Servizio Tutela Fauna e Flora di una relazione dettagliata 

sull’attività svolta nell’ultimo triennio da tutti i singoli operatori di detto servizio 

inclusi, e con particolare attenzione alle attività da loro esercitate, alcuni dipendenti 

già collocati a riposo, comprensiva del numero di verbali, di ispezioni, di interventi 

di contenimento fauna, etc. e che la stessa Consigliera avrebbe sostenuto di 

concordare. 

Premesso ancora che, nel caso ci fosse una conferma relativamente alle domande su 

esposte, sarebbe interessante conoscere: 

- se la Sindaca e la Consigliera Pirro intendono riconoscere i valori ambientali anche 

in  numerosi onesti cacciatori e pescatori, alcuni dei quali militano attivamente 

all’interno di movimenti e/o associazioni che hanno come fine dichiarato la tutela 

del territorio quali, ad esempio, Legambiente, Pro Natura, No TAV, etc. 

Premesso infine si debba ritenere che, al di là di un diverso sentire che si esprime 

attraverso una lecita e doverosa azione politica, sia compito dei pubblici Amministratori 

tutelare tutte le attività che trovano legittimità nel quadro normativo vigente e rispettare 

tutti i cittadini che praticano, con coscienza ed entro i termini di legge, dette attività 

SI INTERROGA 

la Sindaca della Città Metropolitana di Torino, dott.ssa Chiara Appendino per conoscere: 
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- se ritiene opportuno che in fase di riorganizzazione della tecnostruttura della Città 

Metropolitana ritenga funzionale e/o possibile far convivere all’interno di una 

stessa unità organica i Servizi Aree protette e Vigilanza Volontaria e Tutela della 

Fauna e della Flora che per funzioni, missione ed utenza presentano profonde 

differenze (il primo dedicato principalmente ad attività ispettive, il secondo alla 

gestione della fauna e degli habitat faunistici) e che, non a caso, sono e sono stati 

gestiti da sempre in forma separata sia dalla Regione Piemonte che da tutte le  

Province piemontesi; 

- se ritiene di condividere il principio che non il numero di sanzioni, ma le qualità del 

servizio risultano essenziali; 

- se si è consapevoli che il servizio di vigilanza, esteso anche a contesti urbani, debba 

mantenere la divisione tra Servizi Aree Protette e Vigilanza Volontaria e Tutela 

della Fauna e della Flora, considerando come gli operatori di quest’ultimo settore 

siano caratterizzati dell’avere principalmente un ruolo gestionale ed anche un 

potere ispettivo. 

Grati per l’attenzione salutiamo cordialmente. 

                  
              firmato in originale  
 
         Mauro Carena 
 
        Monica Canalis 
 
        Silvio Magliano 
 
 


